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RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Fil 4, 4.5)  

Rallegratevi sempre nel Signore: ve lo 

ripeto, rallegratevi, il Signore è vicino! 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 

e ci riconcilia con il Padre: per accostarci 

degnamente alla mensa del Signore, invo-

chiamolo con cuore pentito. 
Segue una breve pausa di silenzio. 

V. Signore, che vieni a visitare il tuo popo-

lo nella pace, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che vieni a salvare chi è perduto, 

Christe, eleison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che vieni a creare un mondo 

nuovo, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

COLLETTA 

V. Guarda, o Padre, il tuo popolo, che at-

tende con fede il Natale del Signore, e fa’ 

che giunga a celebrare con rinnovata esul-

tanza il grande mistero della salvezza. Per 

il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Isaìa (61, 1-2.10-11) 

Lo spirito del Signore Dio è su di me, per-

ché il Signore mi ha consacrato con 

l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto 

annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei 

cuori spezzati, a proclamare la libertà de-

gli schiavi, la scarcerazione dei prigionie-

ri, a promulgare l’anno di grazia del Si-

gnore. Io gioisco pienamente nel Signore, 

la mia anima esulta nel mio Dio, perché 

mi ha rivestito delle vesti della salvezza, 

mi ha avvolto con il mantello della giusti-

zia, come uno sposo si mette il diadema e 

come una sposa si adorna di gioielli. Poi-

ché, come la terra produce i suoi germogli 

e come un giardino fa germogliare i suoi 

semi, così il Signore Dio farà germogliare 

la giustizia e la lode davanti a tutte le gen-

ti. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 



SALMO RESPONSORIALE (Lc 1) 

R. La mia anima esulta nel mio Dio. 

L’anima mia magnifica il Signore e il mio 

spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché 

ha guardato l’umiltà della sua serva. 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chia-

meranno beata. R.  

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 

e Santo è il suo nome; di generazione in 

generazione la sua misericordia per quelli 

che lo temono. R. 

Ha ricolmato di beni gli affamati, ha ri-

mandato i ricchi a mani vuote. Ha soccor-

so Israele, suo servo, ricordandosi della 

sua misericordia. R.  

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Tessalonicesi (5, 16-24) 

Fratelli, siate sempre lieti, pregate ininter-

rottamente, in ogni cosa rendete grazie: 

questa infatti è volontà di Dio in Cristo 

Gesù verso di voi. Non spegnete lo Spiri-

to, non disprezzate le profezie. Vagliate 

ogni cosa e tenete ciò che è buono. Aste-

netevi da ogni specie di male. Il Dio della 

pace vi santifichi interamente, e tutta la 

vostra persona, spirito, anima e corpo, si 

conservi irreprensibile per la venuta del 

Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede 

è colui che vi chiama: egli farà tutto que-

sto! 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Is 61, 1) 

Alleluia, alleluia.  

Lo Spirito del Signore è sopra di me, mi 

ha mandato a portare ai poveri il lieto 

annuncio. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Giovanni (1,6-8.19-28) 

R. Gloria a te, o Signore. 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo 

nome era Giovanni. Egli venne come te-

stimone per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di lui. 

Non era lui la luce, ma doveva dare testi-

monianza alla luce. Questa è la testimo-

nianza di Giovanni, quando i Giudei gli 

inviarono da Gerusalemme sacerdoti e le-

vìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli 

confessò e non negò. Confessò: «Io non 

sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi 

sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», 

disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. 

Gli dissero allora: «Chi sei? Perché pos-

siamo dare una risposta a coloro che ci 

hanno mandato. Che cosa dici di te stes-

so?». Rispose: «Io sono voce di uno che 

grida nel deserto: Rendete diritta la via del 

Signore, come disse il profeta Isaìa». 

Quelli che erano stati inviati venivano dai 

farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: 

«Perché dunque tu battezzi, se non sei il 

Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni 

rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In 

mezzo a voi sta uno che voi non conosce-

te, colui che viene dopo di me: a lui io 

non sono degno di slegare il laccio del 

sandalo». Questo avvenne in Betània, al di 

là del Giordano, dove Giovanni stava bat-

tezzando.  

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA  

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 



creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Il Signore Gesù viene a salvarci e a por-

tarci la sua pace. Nell’attesa della sua ve-

nuta, chiediamo al Padre dei cieli di col-

mare di speranza e di gioia i nostri cuori 

con la presenza del suo santo Spirito. 

R. Venga il tuo regno di gioia, Signore. 

* Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i dia-

coni: sostenuti dalla preghiera dell’intero 

popolo di Dio, siano solleciti nell’indicare 

la via della pace e della gioia. Preghiamo. 
R. 

* Per quanti sono alla ricerca del senso 

della vita: scoprano la bellezza del dise-

gno di Dio e rispondano con animo gene-

roso alla loro vocazione. Preghiamo. R. 

* Per coloro che soffrono nella miseria e 

nella solitudine: non siano abbandonati a 

se stessi, ma avvertano nella testimonian-

za d’amore dei fratelli la vicinanza del Si-

gnore che viene. Preghiamo. R. 

* Per le nostre comunità: la venuta del Si-

gnore rinnovi i cuori e li disponga a un 

autentico rinnovamento spirituale, con 

opere di giustizia, di carità e di pace. Pre-

ghiamo. R. 

* Per noi tutti: lo Spirito Santo ci conceda 

la grazia di collaborare alla crescita del 

Regno e di camminare con cuore libero e 

ardente incontro al Signore che viene. 

Preghiamo. R. 

 O Dio, Padre dei poveri, guarda con 

bontà i nostri cuori: purificali con il tuo 

amore, perché esultino nello Spirito per la 

venuta del nostro Salvatore. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché por-

tando all’altare la gioia e la fatica di ogni 

giorno, ci disponiamo a offrire il sacrificio 

gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani que-

sto sacrificio a lode e gloria del suo no-

me, per il bene nostro e di tutta la sua 

santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Sempre si rinnovi, Signore, l’offerta di 

questo sacrificio, che attua il santo miste-

ro da te istituito, e con la sua divina po-

tenza renda efficace in noi l’opera della 

salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO DELL’AVVENTO II 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R.  Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R. È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre e in ogni luogo a te, Signore, Pa-



dre santo, Dio onnipotente ed eterno, per 

Cristo Signore nostro. Egli fu annunziato 

da tutti i profeti, la Vergine Madre l’attese 

e lo portò in grembo con ineffabile amore, 

Giovanni proclamò la sua venuta e lo in-

dicò presente nel mondo. Lo stesso Signo-

re, che ci invita a preparare con gioia il 

suo Natale, ci trovi vigilanti nella preghie-

ra, esultanti nella lode. Per questo dono 

della tua benevolenza, uniti agli Angeli e 

agli Arcangeli, ai Troni e alle Dominazio-

ni e alla moltitudine dei cori celesti, can-

tiamo con voce incessante l’inno della tua 

gloria: Santo, Santo, Santo il Signore 

Dio dell'universo. I cieli e la terra sono 

pieni della tua gloria. Osanna nell'alto 

dei cieli. Benedetto colui che viene nel 

nome del Signore. Osanna nell'alto dei 

cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 

Con la fiducia e la libertà dei figli pre-

ghiamo insieme: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 1, 26-27) 

In mezzo a voi sta uno che voi non co-

noscete: a lui non sono degno di slegare 

il laccio del sandalo.  

DOPO LA COMUNIONE 

V. Imploriamo, o Signore, la tua miseri-

cordia: la forza divina di questo sacramen-

to ci purifichi dal peccato e ci prepari alle 

feste ormai vicine. Per Cristo nostro Si-

gnore. 

R. Amen.  
RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 
Preghiera per gli ammalati 

O Gesù, medico dei corpi e delle anime, 
veglia sui nostri fratelli ammalati e sofferenti; 

e, come il buon samaritano, versa sulle loro ferite 
l'olio della consolazione e il vino della speranza. 

Con la grazia sanante del tuo Spirito 
illumina la difficile esperienza  

della malattia e del dolore, 
perché sollevati nel corpo e nell'anima 

si uniscano a tutti noi nel rendimento di grazie 
al Padre delle misericordie. 

Ti preghiamo, o Gesù: ascoltaci ed esaudiscici.  
Grazie, Gesù. 


